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Riassunto 

Si segnala il rinvenimento di una popolazione di Melibe viridis (Kelaart, 1858) [= fimbriata Alder & 
Hancock, 1864] nella baia di Golfo Aranci, Sardegna settentrionale. Si tratta della prima segnalazione non 
solo per la Sardegna, ma per tutto il Mar Tirreno e la più occidentale per l'intero Mediterraneo. 
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Abstract 

The finding of a small population of thè alien species Melibe viridis (Kelaart, 1858) [= fimbriata Alder & 
Hancock, 1864] is reported from northern Sardinia (Golfo Aranci). This first record of M. viridis from thè 
centrai Tyrrhenian Sea extends thè known limit of thè species to thè western Mediterranean. The speci- 
mens were found in a Cymodocea nodosa bed at a depth of 6 m. 


Parole chiave 

Melibe viridis, specie aliene, Sardegna, Tirreno, Mediterraneo. 


Introduzione 

Melibe viridis (Kelaart, 1858), è specie ad ampia distribu¬ 
zione neirOceano Indiano e nel Pacifico occidentale 
(Gosliner & Smith, 2003), segnalata per la prima volta in 
Mediterraneo nel 1984. 

Dopo la prima segnalazione per Astakos, sulle coste io¬ 
niche della Grecia (Thompson & Crampton, 1984), se¬ 
guirono altri ritrovamenti sempre nello Ionio, per Cefa- 
lonia e Golfo di Corinto (Moosleitner, 1986), poi a Djer- 
ba, in Tunisia (Cattaneo-Vietti et al., 1990), allusola di 
Milos, in Egeo Meridionale (Koutsoubas & Cinelli, 
1997), lungo le coste calabre dello Stretto di Messina 
(Mojetta, 1998), Isola di Hvar in Croazia (Despalatovic 
et al., 2002), Sicilia orientale (Scuderi & Russo, 2003), 
Porto Cesareo e Taranto nello Ionio (Mastrototaro et al., 
2004) e ancora Taranto (Carriglio et al., 2004) (Fig. 1). 
Nella maggior parte delle segnalazioni per il Mediter¬ 
raneo questa specie è stata identificata come Melibe fim¬ 
briata Alder & Hancock, 1864, ma quest'ultimo taxon è 
stato riconosciuto come sinonimo di quello di Kelaart 
(Gosliner & Smith, 2003). 

Dalla letteratura disponibile non risultano segnalazioni 
per il Mar Tirreno. Dal web è possibile ricavare, oltre a 
quelle già note, altre località: coste di Montenegro (Jan- 
cic, 2004), Cipro (Sanchez Villarejo, 2007) e Turchia (Van 
Bragt, 2001), ma anche in questo caso non si rilevano ri¬ 
trovamenti in Tirreno. La presente è quindi la prima se¬ 
gnalazione per il Tirreno, nonché la più occidentale per 
l'intero Mediterraneo. 

Risultati e discussione 

Un esemplare di un nudibranchio Tethydidae, corri¬ 
spondente alla descrizione e alle immagini date da Cat¬ 


taneo-Vietti et al. (1990) e Gosliner & Smith (2003) per 
Melibe viridis (Kelaart, 1858) [= fimbriata Alder & Han¬ 
cock, 1864], è stato ritrovato il 12 dicembre del 2007, du¬ 
rante un'immersione notturna, su una prateria a Cymo- 
docea nodosa a circa 6 m di profondità, nella rada di Gol¬ 
fo Aranci (Sardegna nord-orientale), a sud est dell'im¬ 
pianto portuale, in località Pozzo Sacro. Si trattava di 
un grosso esemplare, misurante in espansione circa 200 
mm. Due giorni dopo furono rinvenuti, sempre durante 
un'immersione notturna, nella medesima località, dieci 
esemplari della stessa specie, di dimensioni variabili da 
circa 50 mm per l'esemplare più piccolo ai circa 200 mm 
per quello più grosso. In particolare, sembra fossero 
presenti due gruppi uniformi per dimensioni, 4 esem¬ 
plari piccoli, di circa 50 mm, e sei molto più grandi, dai 
130 ai 200 mm. Nessuno degli esemplari è stato preleva¬ 
to, ma sono state eseguite in loco fotografie degli ani¬ 
mali viventi (Fig. 2). 

Non sono state ritrovate ovature, né esemplari in fase di 
accoppiamento, ma il numero di individui rinvenuti e 
la contemporanea presenza di esemplari di dimensioni 
notevolmente differenti, che potrebbero appartenere a 
due successive generazioni, consente di ipotizzare che 
la specie possa essersi insediata stabilmente lungo la co¬ 
sta nord-orientale della Sardegna. Un successivo con¬ 
trollo effettuato di giorno, il primo gennaio 2008, ha da¬ 
to esiti negativi, ma il fondale mostrava profonde tra¬ 
sformazioni dovute alle forti mareggiate di tramontana. 
Più volte, nelle precedenti segnalazioni per il Mediter¬ 
raneo, M. viridis è stata ritrovata in praterie di Cymo¬ 
docea nodosa (Koutsoubas & Cinelli, 1997; Mojetta, 1998; 
Despalatovic et al., 2002). La presente nota conferma 
perciò la predilezione di M. viridis per questa faneroga¬ 
ma, anche se non è chiaro quale rapporto intercorra tra 
le due specie. Koutsoubas & Cinelli (1997) ipotizzano 
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Fig. 1. Segnalazioni di Melibe viridis (Kelaart, 1858) in Mediterraneo; 1 = Thompson & Crampton (1984), 2 = Moosleitner (1986), 3 = Cattaneo-Vietti 
et al. (1990), 4 = Koutsoubas & Cinelli (1997), 5 = Mojetta (1998), 6 = Despalatovic et al. (2002), 7 = Scuderi & Russo (2003), 8 = Mastrototaro et al 
(2004), 9 = Carriglio et al. (2004), 10 = Jancic (2004); 11 = Sanchez Villarejo (2007), 12 = Van Bragt (2001), Il cerchio indica il ritrovamento riportato 
nel presente lavoro. 

Fig. 1. Mediterranean records of Melibe viridìs (Kelaart, 1858); 1 = Thompson & Crampton (1984), 2 = Moosleitner (1986), 3 = Cattaneo-Viettì et al. 
(1990), 4 = Koutsoubas & Cinelli (1997), 5 = Mojetta (1998), 6 = Despalatovic et al. (2002), 7 = Scuderi & Russo (2003), 8 = Mastrototaro et al. (2004), 
9 = Carriglio et al. (2004), 10 = Jancic (2004); 11 = Sanchez Villarejo (2007), 12 = Van Bragt (2001). The open circle indicates thè present record. 


che sia uno specifico biotopo ricco del batterio gigante 
Achmmatiuiii volutans, nei pressi della prateria a Cxjiuo- 
docea nella quale furono rinvenuti gli esemplari di Mi- 
los, ad attirare M. viridìs. Da tale biotopo si libererebbe¬ 
ro organismi in sospensione dei quali A4. viridìs si nutri¬ 
rebbe. In realtà la dieta di M. viridis non sembra essere 
particolarmente specializzata, comprendendo numero¬ 
se specie di piccoli crostacei, assai diversi fra loro, tra i 
quali piccoli granchi, paguri ingeriti con l'intera conchi¬ 
glia ospitante, ostracodi e gamberetti, come risulta dal¬ 
l'esame stomacale di diversi esemplari indopacifici 
(Gosliner & Smith, 2003). 

Nelle precedenti segnalazioni per il Mediterraneo, M. 
viridis è stata talvolta definita specie lessepsiana (Catta- 
neo-Vietti et al., 1990; Mojetta, 1998; Despalatovic et al., 
2002; Cattaneo-Vietti & Giovine, 2005). In realtà, nella 



Fig. 2. Melibe viridis (Kelaart, 1858), Golfo Aranci. 
Fig. 2. Melibe viridis (Kelaart, 1858), Golfo Aranci. 


più recente check-list dei molluschi del Mar Rosso 
(Dekker & Orlin, 2000) compaiono solo Melibe bucephala 
Bergh, 1902 e Melibe rangii Bergh, 1902, ma non Melibe 
viridis. Neanche in altre pubblicazioni, precedenti o suc¬ 
cessive, abbiamo potuto rilevare segnalazioni per il Mar 
Rosso di questa specie. Inoltre in Mediterraneo manca¬ 
no ritrovamenti per tutto il settore sud orientale, che è 
quello per primo colonizzato dalle specie provenienti 
dal Mar Rosso attraverso il Canale di Suez. È possibile 
quindi che la modalità di ingresso in Mediterraneo sia 
un'altra, come nel caso di altre specie di provenienza 
indopacifica, ma assenti in Mar Rosso, quali Rapano, ve¬ 
nosa (Valenciennes, 1846) e Stroinbns persicns Swainson, 
1821. Zenetos et al. (2004) ipotizzano per M. viridis il 
trasporto accidentale da parte di navi. Questa è un'ipo¬ 
tesi ragionevole, se si considera che il trasporto tramite 
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le acque di zavorra, il sedimento che rimane attaccato 
alle ancore e le incrostazioni degli scafi, è riconosciuto 
come il più importante vettore di introduzione di orga¬ 
nismi alieni nei mari europei negli ultimi 25 anni del 
20° secolo (Streftaris et al., 2005), nonché responsabile 
del 25% delle introduzioni totali di specie esotiche in 
acque greche (Pancuci-Papadopoulou et al., 2005). Meli¬ 
be viridis non sarebbe comunque l'unico nudibranco in¬ 
trodottosi in Mediterraneo tramite navi: questo vettore, 
infatti, è considerato responsabile anche della recente 
comparsa nel nostro mare di Chromodoris annidata (Eliot, 
1904), un Chromodorididae di origine indo-pacifica 
(Daskos & Zenetos, 2007). 
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